
 

SICUREZZA PER I LAVORATORI E LE LAVORATRICI: 
TOLLERANZA ZERO 

 
 
 
Ogni giorno, nel nostro paese, si susseguono infortuni mortali, gravi incidenti che rendono  
drammaticamente evidente come sia insicura la condizione dei lavoratori nel nostro paese. 

 
 

L’ultimo gravissimo fatto accaduto a Catania dove sono morti 6 lavoratori 
mentre facevano manutenzione su un depuratore,si aggiunge ai tanti, troppi 
morti che ogni giorno avvengono nelle fabbriche e nei diversi posti di lavoro. 
Nello stesso giorno altri 5 lavoratori sono morti a Imperia, Nuoro, Udine, 

Modena ,  Alessandria. 
 

 
Questa tragica catena di omicidi bianchi, che va ben oltre, in termini di quantità, rispetto a 
qualsiasi altro fatto di sangue che avviene nel nostro paese, va spezzata innanzitutto con 
una forte reazione da parte di tutti. 
Non è un fatto normale né fisiologico è solo frutto di incuria, di violazione delle 
norme di sicurezza, di una cultura che ha messo al centro solo il profitto e il 
mercato. 

 
 

Mentre si discute di deregolamentare i rapporti di lavoro, mentre alcuni 
sciagurati propongono di ridurre le sanzioni a carico delle imprese che violano 
le norme di sicurezza, va alzata la nostra voce. 
Il paese ha bisogno di sicurezza certo, ma ha bisogno di sicurezza 
innanzitutto a partire dalla sicurezza dei lavoratori. 

Tutti i delinquenti vanno perseguiti anche quelli che stanno in giacca e 
cravatta! 

  Un lavoratore deve poter andare a lavorare sapendo che non rischia la vita 
 
Nelle aziende ci vogliono più controlli, più rispetto per i lavoratori, più iniziative di tutela. 
Il sindacato dei metalmeccanici -FIM - FIOM e UILM- oltre a una risposta di protesta e di 
lotta, impegna le proprie strutture perché invece di una chiusura individualistica si riprenda 
l’azione collettiva a tutela della salute, a partire dalle vertenze integrative aziendali che 
sono in corso di preparazione. 
La condizione dei lavoratori nelle fabbriche deve tornare al centro della riflessione anche 
delle istituzioni, a partire dal Governo centrale. 
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